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Sanità dei mille sprechi
Bocciati, un’altra volta
Deficit abnorme per il 2009

In Lombardia il miracolo è
avvenuto: alla voce Sanità
i conti non sono in rosso.
Anzi, la Lombardia regi-
stra un risultato positivo
di 207 milioni di euro. Pri-
mi della classe in Italia,
quindi. Mentre, tranne
che per il Friuli Venezia
Giulia e per la provincia
di Bolzano, tutte le altre
regioni italiane hanno i
conti in rosso. Non solo
nelle ultime pagelle -
come spiega Maria Sor-
bi de «Il Giornale» - ma
nei bilanci degli ultimi
sette anni. Dal 2003 al
2009 - sempre secondo
quanto riportato ieri dal
prestigioso quotidiano -
aziende sanitarie e ospe-
dal hanno accumulato
un buco superiore ai 30
miliardi di euro. A breve
le analisi trimestrali di
bilancio del 2010 e si
preannunciano già boc-
ciati eccellenti. L’asses-
sore regionale al Bilan-
cio della Lombardia non
sembra avere i timori
che si registrano in Mo-
lise quando si sente puz-
za di Sanità. E’ stato
proprio lui a tirare fuori
le carte: la storia dei
conti sanitari delle re-
gioni. E Romano Co-
lozzi (questo il nome del
collega di Gianfranco
Vitagliano che in tema
di sanità non pare spen-
dere molta della sua ver-
ve dialettica) ha analiz-
zato le dinamiche di cre-
scita del fondo sanitario
in termini assoluti e pro
capite (Nuovo Molise se
ne è occupato domenica,
ndr), l’evolversi della
spesa reale e dei disa-
vanzi accumulati. Sono
dovuti entrare in scena i
cosiddetti fondini cioè i
fondi di sostegno per chi
sul fronte della Sanità
ha fatto registrare le
perdite più evidenti. E il
Molise è fra questi. Lo
studio ha preso in consi-
derazione solo i dati uffi-
ciali del Ruef (relazione
unificata economia e fi-
nanza pubblica) e quindi
quelli fino alla fine del
2008. A questi vanno ag-
giunte le prime stime
per il 2009 e quindi il ri-
sultato del deficit rischia
di schizzare a 30 miliar-

di. In pratica 4 miliardi e
mezzo di buco ogni anno.
Nella classifica dei peggio-
ri non poteva non trovare
un ottimo piazzamento il
Molise, secondo solo al La-

zio. E si avvicina a grandi
passi la data dell’ultima-
tum dato al presidente Io-
rio: il 15 aprile i molisani
sapranno di che morte mo-
rire. wb
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SANITA’ E DINTORNI

Attività orientate alla diagnosi precoce di diversi tipi di tumore

Settimana per la prevenzione
oncologica, tutte le iniziative
Servizi aperti (e gratuiti) agli utenti

HA preso il via ieri la Set-
timana nazionale per la
prevenzione oncologica -
IX˚Edizione (14-21 marzo
2010) - "Alimentiamo la
Prevenzione... Per scon-
figgere il cancro".

A Campobasso e in tut-
ta la regione sono state
promosse una serie di ini-
ziative dalla Sezione di
Campobasso della Lega
Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori (L.I.L.T. -
CB)

PREVENZIONE
PRIMARIA

- Attivazione del centro
multimediale «Le vie del
fumo» presso la sede del-
la Facoltà di Giurispru-
denza dell’Università del
Molise

- Punti informativi sulla
prevenzione oncologica e
sulle attività della Lilt
con distribuzione di opu-
scoli informativi, il
14/3/10 a Campobasso in
piazza Municipio, a Ter-
moli in piazza Monumen-
to e a Larino in piazza 
della Libertà ed il
21/03/2010 negli atri degli
ospedali di Campobasso,
Termoli e Larino durante
l’iniziativa "Ambulatori
Aperti". 

- Iscrizioni ai corsi di di-
sassuefazione al fumo 
presso i punti informativi.

- Convegni ed incontri
informativi nei Comuni di
San Martino in Pensilis
(10.04.2010), Castelmau-
ro (18.04.2010), Guglione-
si (24.04.2010), e Riccia
(maggio 2010).

PREVENZIONE
SECONDARIA

Quest’anno l’attività di
Prevenzione oncologica è
orientata alla diagnosi
precoce dei tumori della
cute, del cavo orale, della
mammella e della prosta-
ta.

- «Ambulatori aperti»
per visite gratuite derma-
tologiche, senologiche,
stomatologiche di preven-
zione oncologica ed i pre-
lievi per il dosaggio del
Psa negli ospedali e gli
ambulatori di Campobas-
so, Termoli, Larino e Ca-
sacalenda in collaborazio-

ne con l’Asrem e con l’U-
niversità Cattolica di
Campobasso.

- Attivazione dello spor-
tello psico-oncologico
presso l’U.O.C. di Oncolo-
gia dell’ospedale Carda-
relli, rivolto a rispondere
alle esigenze dei pazienti
oncologici e dei loro fami-
liari, grazie alla realizza-
zione di un progetto colla-
borativo tra Lilt e Asrem,
con la partecipazione an-
che delle associazioni. 

- Durante la settimana
presso i centri informativi
sarà eseguita una raccol-
ta fondi con offerta di bot-
tiglie di olio di oliva extra-
vergine, gadget e simboli
della settimana della rpe-
venzione.

* 21.03.2010 - ambula-
tori aperti c/o ospedale
Cardarelli, San Timoteo,
Vietri, visite gratuite con
prenotazione obbligato-
ria.

E’ direttore alla Cattolica

Radioterapia,
Alessio Morganti
tra i protagonisti

del meeting
RADIOTERAPIA, Elettra Marconi, figlia del No-
bel per la Fisica, alla cerimonia di apertura del me-
eting internazionale al Gemelli. 

Ieri la manifestazione a conclusione delle iniziati-
ve per il centenario Premio a Guglielmo Marconi
per invenzione onde radio. Uno dei coordinatori del
meeting è il dottor Alessio Morganti, direttore
dell’Unità operativa di Radioterapia e Terapie pal-
liative dell’Università Cattolica di Campobasso.
Parteciperanno anche i dottori Francesco Deoda-
to, Gabriella Macchia, Mariangela
Massaccesi, Cinzia Digesù e Rosa Tamburo, di-
rigenti medici dello stesso reparto.

Maria Elettra Marconi Giovannelli, figlia del cele-
bre Nobel per la Fisica Guglielmo, è stata ospite
d’onore della cerimonia di apertura del meeting in-
ternazionale "Moderna radioterapia, nuovi stan-
dard terapeutici e misura dell’efficacia delle cure",
giunto alla ventesima edizione, ieri alle 12 presso
l’Aula Brasca del Policlinico "Agostino Gemelli". La
presenza della Marconi è stata occasione per cele-
brare l’inventore delle onde radio che nel 1909 val-
sero al grande fisico italiano il prestigioso Premio
intitolato ad Alfred Nobel, di cui si è da poco conclu-
so il centenario per l’assegnazione. 

Il meeting di radioterapia, che proseguirà fino a
venerdì 19 marzo, è stato aperto dalla lettura magi-
strale del prof. Carlos A. Perez, emerito di Radio-
terapia al MIR di Saint Louis (USA), intitolata
"New Technology in cancer management: Challen-
ges and Opportunities". 

Per l’occasione il Preside di Medicina dell’Univer-
sità Cattolica Paolo Magistrelli, ha donato al
prof. Perez una speciale moneta coniata per cele-
brare il centenario del Nobel a Marconi. 

Il corso internazionale, divenuto ormai uno degli
appuntamenti principali per la radioterapia mon-
diale, è promosso dal Dipartimento di Bioimmagini
e Scienze Radiologiche del Policlinico Gemelli, dalla
Cattedra di Radioterapia e dalla Scuola di Specia-
lizzazione in Radioterapia dell’Università Cattolica
di Roma,  con il patrocinio dell’Associazione Italia-
na di Radioterapia Oncologica (AIRO).

L’uso corretto e appropriato delle nuove tecnolo-
gie introdotte in radioterapia oncologica. E’ questo
il filo rosso del meeting. Le tematiche sono affronta-
te in un’ottica multispecialistica con il contributo di
radioterapisti, chirurghi, oncologi medici, patologi e
fisici, secondo le più avanzate metodologie di trai-
ning. 

Coordinatori del corso: prof. Numa Cellini, di-
rettore dell’Unità Operativa di Radioterapia 2 del
Policlinico Gemelli, prof. Vincenzo Valentini, di-
rettore dell’Unità Operativa di Radiotarapia 1 del
Policlinico Gemelli e Presidente della Società euro-
pea di radioterapia oncologica (European Society of
Therapeutic  Radiology and Oncology - Estro), dott.
Alessio Morganti, direttore dell’Unità Operativa
Complessa di Radioterapia e Terapie palliative
presso il Centro di Alta tecnologia nelle Scienze bio-
mediche "Giovanni Paolo II" dell’Università Cattoli-
ca di Campobasso. 

red.cb.

Nel programma il centro
«Le vie del fumo»,

convegni e incontri formativi,
visite e sportelli al cittadino

Cooperazione con Tunisi
Il ruolo di Antimo Aiello

Lo scorso 11 marzo il dottor Antimo Aiello, diretto-
re dell’Unità operativa di Endocrinologia dell’ospe-
dale A. Cardarelli di Campobasso ha partecipato a
Roma, presso Il Ministero della Sanità ad un incon-
tro con medici dell’Ospedale Charles Nicolle di Tuni-
si.

Durante l’incontro sono stati analizzati i modelli
assistenziali delle realtà italiane e tunisina ed al ter-
mine è stato stilato un progetto di cooperazione com-
prendente anche temi endocrinologici.

Il coinvolgimento dell’Unità di Endocrinologia di
Campobasso è il riconoscimento a livello ministeria-
le del grande lavoro svolto in campo endocrinologico
dai sanitari molisani e dal loro alto profilo professio-
nale.
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Come sedici anni l’alto Molise organizza una grande manifestazione popolare

Tutti in strada per l’ospedale
L’appuntamento è per domenica alle ore 9.30

AGNONE - Cresce l’attesa
per la grande manifesta-
zione di domenica 21 mar-
zo contro la paventata
chiusura dell’ospedale
«San Francesco Caraccio-
lo» di Agnone.

 L’evento organizzato
dal gruppo «Il Cittadino
c’è» vuole servire da moni-
to nonchè dare un segnale
tangibile alle oltre duemi-
la firme raccolte domenica
7 marzo in piazza XX Set-
tembre. «Pretendiamo -
spiegano i promotori - co-
noscere con notizie certe il
futuro della struttura sa-
nitaria locale. La vicenda
putroppo ad oggi è ancora
avvolta da una cortina di
fumo che impedisce alle

nostre popolazioni di pro-
gettare il futuro in questa
terra». «Lanciamo un ap-
pello e un invito accorato
a tutte le forze e associa-
zioni presenti sul territo-
rio molisano, siano esse
politiche, culturali, giova-
nili, ecc. - proseguono gli
organizzatori - affinchè
partecipino con i propri
sostenitori iscritti, al cor-
teo che si snoderà per le
principale strade cittadi-
ne. Invitiamo i Sindaci ad
indossare la fascia tricolo-
re e a partecipare con i
propri amministratori
alla manifestazione. Chi

ha la possibilità si muni-
sca di un fischietto e di
una fascia nera, da mo-
strare sul braccio, in se-
gno di lutto. Ogni cartello-
ne, striscione, bandiera o
quant’altro possa contri-
buire ad esprimere il pro-
prio dissenso sarà, ovvia-
mente, iniziativa gradita e
auspicabile. Il gruppo "Il
Cittadino c’è" - concludono
- provvederà a fornire un
lungo lenzuolo bianco sor-
retto dai manifestanti
stessi e, per restare in
tema, preghiamo i resi-
denti di esporre, sui propri
balconi o finestre, un len-
zuolo bianco per rafforza-
re la partecipazione alla
protesta».

 Il raduno è previsto in
piazza XX Settembre alle
9,30 e raggiungerà il Ca-
racciolo dove ci sarà un
breve sit-in di protesta.
Insomma, Agnone insieme
a tutte le popolazioni
dell’alto Molise, del Tri-
gno, dell’alto Vastese e del
medio Sangro è pronta ad
alzare la voce rievocando
quella «vertenza per non
morire» che nel 1994 por-
tò ad Isernia migliaia di
persone. Una manifesta-
zione che all’epoca seppe
creare tensione morale e
civile trasversale di fronte
alle minacce provenienti
da ogni dove tendenti a
desertificare queste mon-
tagne. 

Il «Cittadino c’è»
invita tutti
i sindaci

a partecipare
al corteo

Prime conferme
al nuovo sit-in

La Provincia
dei Cittadini

aderisce
all’evento

L ’ A S S O C I A Z I O N E
politico-culturale "La Pro-
vincia dei Cittadini" aderi-
sce alla manifestazione "I
Lupi scendono In Piazza",
organizzata dal gruppo "Il
Cittadino c’è" in difesa
dell’ospedale di Agnone,
che si terrà domenica 21
marzo.«Quando i cittadini
si rendono conto di essere
considerati poco o addirit-
tura per nulla rispetto ad
una tematica così impor-
tante come quella salute -
scrive in una nota l’asso-
ciazione presidente dell’as-

sociazione Giuseppe Iglieri
- ogni forma di partecipa-
zione civica e civile si ren-
de necessaria per far com-
prendere alle istituzioni
che non si può più deman-
dare al tempo la risoluzio-
ne di tali problematiche
ma che è giunto il momen-
to di prendere una posizio-
ne chiara e precisa. In tale
contesto l’associazione "La
Provincia dei Cittadini",
che ha tra i suoi principi
fondativi la difesa della
garanzia di una sanità
giusta, parteciperà al cor-

teo di protesta assicurando
il totale ed incondizionato
appoggio all’organizzazio-
ne. L’associazione "La Pro-
vincia dei Cittadini" do-
meica prossima sarà al
fianco dei cittadini Agno-
nesi. Ci auguriamo - con-
clude la nota - che tutti gli
abitanti del territorio pen-
tro siano solidali e raccol-
gano l’invito a partecipare
per far sentire la loro voce
ed il loro dissenso perchè,
il problema coinvolge di-
rettamente o indirettamen-
te tutti noi».

Errata
corrige

AGNONE - In merito
all’articolo comparso do-
menica 14 marzo a pa-
gina 10 di Nuovo
Molise, la redazione di
Isernia rettifica che il
finanziamento in merito
all’ultimazione del nuo-
vo ospedale in contrada
Castelnuovo e ’bloccato’
a Roma - come sottoli-
neato dal senatore e
componente della Sani-
tà inchiesta di Governo,
Giuseppe Astore - è di
trentaquattro miliardi
delle vecchie lire (come
tra l’altro riportato
nell’articolo: «Promette
mari e monti, poi chiude
l’ospedale, ndr)) e non
di trentaquattro milioni
di euro, come erronea-
mente scritto nell’oc-
chiello. 

La rettifica era dove-
rosa soprattutto nei
confronti dei migliaia di
lettori che quotidiana-
mente ci seguono.



16 VENAFRO-AREA VOLTURNO
NUOVO oggi MOLISE

Martedì 16 Marzo 2010

IN EVIDENZA

In Molise invece gli ospedali rischiano

Tagli alla sanità,
l’esempio Abruzzo
Salvato il reparto rianimazione a Castel di Sangro

CASTEL DI SANGRO -
Reparto di rianimazione
salvo, la soddisfazione de-
gli amministratori della
Valle del Volturno e dei
cittadini dei paesi al confi-
ne con la regione abruzze-
se.

La notizie dei giorni
scorsi riguardante il sal-
vataggio in extremis del
reparto di rianimazione
dell’ospedale civile di Ca-
stel Di Sangro ha fatto ti-
rare un sospiro di sollievo
a tutti gli i pazienti, i cit-
tadini e gli amministrato-
ri della confinante Valle
del Volturno. Ricordiamo
che comuni come Rionero
Sannitico, Forlì del San-
nio e Cerro al Volturno,
ad esempio, distano solo
pochi chilometri dalla cit-
tadina abruzzese e per le
cure mediche, anche quel-
le urgenti, fanno riferi-
mento al nosocomio pre-
sente nella cittadina
abruzzese. Dopo l’incontro
sulle eccellenze sanitarie
che si è svolto presso il te-
atro Tosti e le rassicura-
zioni dei politici di turno,

è stato annunciato uffi-
cialmente che il reparto di
rianimazione, fondamen-
tale per questo ospedale, è
salvo e si è fatto anche il
nome del sostituto medico
che avrà il compito di gui-
dare la rianimazione. Si
tratta del dottor Fioritto
di Rionero Sannitico. Viva
soddisfazione è stata an-
che espressa da numerosi
sindaci della Valle del
Volturno, in primis Fer-
dinando Carmosino di
Rionero Sannitico e Vin-
cenzo Iannarelli di Cer-
ro al Volturno, che nei
giorni passati hanno alza-
to la voce in difesa dell’o-
spedale, opponendosi con
forza a qualsiasi taglio o
ridimensionamento. La
parola ragione questa vol-
ta ha funzionato ma stia-
mo parlando di un’altra
regione che dista solo po-
chi minuti dalla provincia
di Isernia, dove, invece,
nel mondo della sanità si
sta facendo tutt’altro, ta-
gliando ed eliminando a
rotta di collo servizi essen-
ziali. MV
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LA PROTESTA

A Trivento gli attivisti del comitato «Il cittadino c’è»

Raccolta di firme per l’ospedale
in vista del corteo di domenica

Mobilitazione per il «Caracciolo»
TRIVENTO - Si allarga la mobilita-
zione per difendere l’ospedale "San
Francesco Caracciolo" di Agnone.
Domenica scorsa gli attivisti del co-
mitato "Il cittadino c’è..." di Agno-
ne, che in questi giorni sono impe-
gnati nell’organizzazione della ma-
nifestazione del prossimo 21 marzo,
sono stati anche a Trivento per
chiedere solidarietà e sostegno nei
confronti di una struttura ospeda-
liera a cui si rivolgono anche tanti
cittadini del centro trignino. 

D’altronde tra i sostenitori dell’o-
spedale di Agnone c’è la Curia ve-
scovile di Trivento che in diverse
occasioni ha preso posizione su que-
sto problema.

 Il comitato, che nei giorni scorsi
ha raccolto anche centinaia di fir-
me, durante la mattinata hanno di-
stribuito volantini invitando i tri-
ventini a partecipare al corteo di
domenica prossima. Il raduno è

previsto alle 9.30 in piazza XX Set-
tembre. "Le persone che, per impe-
dimenti di varia natura, non desi-
derano compiere tutto il percorso -
si legge nel volantino distribuito do-
menica scorsa - possono aspettare il
corteo in Piazza XX Settembre e
riunirsi ai manifestanti almeno per
raggiungere l’Ospedale! Lanciamo
un appello e un invito accorato a
tutte le forze e associazioni presenti
sul territorio molisano, siano esse
politiche, culturali, giovanili, ecc.
affinchè partecipino con i propri so-
stenitori e/o iscritti, al corteo. Invi-
tiamo i Sindaci ad indossare la fa-
scia tricolore e a partecipare con i
propri amministratori alla manife-
stazione! Chi ha la possibilità si
munisca di un fischietto e di una
fascia nera, da mostrare sul brac-
cio, in segno di lutto. 

Ogni cartellone, striscione, ban-
diera o quanto altro possa contri-

buire ad esprimere il proprio dis-
senso sarà, ovviamente, iniziativa
gradita e auspicabile! Il gruppo "Il
Cittadino c’è..." provvederà a forni-
re un lungo "lenzuolo" bianco da
snodare lungo le strade della citta-
dina, come un serpentone, sorretto
dai manifestanti stessi e, per resta-
re in tema, preghiamo i residenti di
esporre, sui propri balconi o fine-
stre, un lenzuolo bianco per raffor-
zare la partecipazione alla prote-
sta!". L’ospedale di Agnone accoglie
anche pazienti di Trivento e del suo
hinterland.

 La Curia vescovile aveva lancia-
to la proposta di creare un distretto
sanitario che accorpasse Trivento
ed Agnone, comuni legati dalla co-
mune appartenenza alla Diocesi di
Trivento, in modo da salvare sia il
distretto sanitario di Trivento che
l’ospedale di Agnone. 

antonio mancinella

Trivento - Cioccolatini e solidarietà per contribuire alla ricerca scientifica

«Farfalle della solidarietà»
La Uildm in piazza contro le distrofie muscolari

TRIVENTO - Domenica
scorsa sono scesi in piazza
i volontari della Uildm,
l’unione italiana per la lot-
ta alle distrofie muscolari.
I Volontari del Soccorso
della Croce Rossa Italiana
hanno allestito un tavolo
in piazza Fontana per di-
stribuire le "farfalle della
solidarietà".

 Con un contributo mi-
nimo di 5 euro i cittadini
hanno acquistato delle
simpatiche farfalle di pez-
za ripiene di cioccolatini.
"Con il termine generale
di distrofia muscolare - si
legge nella presentazione
dell’iniziativa - si indica
un gruppo di malattie ere-
ditarie caratterizzate dal-
la progressiva degenera-
zione e dall’indebolimento
dei muscoli volontari: con
l’avanzare della malattia,
il paziente diventa sempre
più debole fino a perdere
completamente, nelle for-
me più gravi, la capacità

di camminare e di regger-
si in piedi. La degenera-
zione dei muscoli è un pro-
cesso lento e continuo che
varia a seconda del tipo di
malattia. La distrofia mu-
scolare, in ogni sua forma,
non è contagiosa; essa, ol-
tre a manifestarsi per mu-
tazione genetica nel pa-
ziente, si trasmette per
via ereditaria dai genitori
(generalmente portatori
sani) ai figli. Talvolta tutti
e due i genitori sono por-
tatori, in altri casi - come
nella forma più grave, che
è la distrofia di Duchenne
- è uno solo, la madre. La
scoperta di questa via di
trasmissione ha permesso
di avviare un lavoro di
consulenza genetica, teso
a ridurre l’incidenza dei
casi, ma la ricerca non si è
fermata alla prevenzione e
oltre a lavorare sull’indivi-
duazione delle cause di
queste malattie, sta cer-
cando di arrivare alla sco-

perta di un’efficace tera-
pia.

 LA UILDM - Unione
Italiana Lotta alla Distro-
fia Muscolare - è nata nel
1961, per promuovere con
tutti i mezzi la ricerca
scientifica e l’informazio-
ne sanitaria sulle distrofie
e le altre malattie neuro-
muscolari; promuovere e
favorire l’integrazione so-
ciale dei disabili. Essa è
presente nel nostro Paese
con 73 Sezioni, ove gli
iscritti prestano la loro
opera volontaria, in con-
formità alla propria pro-
fessionalità, nei campi in
cui il paziente richiede
l’intervento. Le Sezioni
svolgono un lavoro sociale
e di assistenza medico-ria-
bilitativa ad ampio raggio,
e presso alcune di esse
vengono effettuati vari in-
terventi di riabilitazione,
prevenzione e ricerca, che
fanno capo a strutture
universitarie e sanitarie

nell’ambito riabilitativo.
Coordina l’attività dell’As-
sociazione una Direzione
Nazionale, eletta ogni tre
anni dai Delegati delle Se-
zioni. 

Nel 1990, la UILDM in-
dusse Susanna Agnelli a
costituire un Comitato
Promotore per dare l’avvio
a Telethon, la maratona
televisiva finalizzata alla
raccolta di fondi per il fi-
nanziamento di progetti
scientifici che, nel 1992,
ha aperto i propri bandi di
ricerca anche allo studio
delle altre migliaia di ma-
lattie genetiche.

 Fin dalla prima edizio-
ne di Telethon, la UILDM
collabora a quella raccolta
fondi, totalmente dedicata
alla ricerca scientifica".
Quest’anno tra le 500
piazze italiane che hanno
aderito all’iniziativa c’è
stata anche quella di Tri-
vento. 

AM
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CAMPOBASSO. Si protrar-
rà fino a domenica prossima
la Settimana Nazionale per la
Prevenzione Oncologica,
promossa dalla Lega Italiana
per la Lotta contro i Tumori
(Lilt). 
Puntuali, i volontari della se-
zione provinciale di Campo-
basso, l’altra mattina, hanno
allestito tende e gazebo e dal-
le prime ore del mattino han-
no cominciato a distribuire
opuscoli informativi sulla
prevenzione onocologica e
sulle attività svolte dall'asso-
ciazione.
A mezzogiorno è stata la
squadra maschile di basket
"Mens sana" che ha dato un
grande e bell'esempio all'in-
tera comunità. Loro, atleti
che militano in C1, abituati
ad uno stile di vita corretto e
trasparente perché meglio di
altri sanno che una "mente
sana" può stare soltanto in un
"corpo sano", si sono sotto-
posti al prelievo dell' antige-
ne prostatico specifico cosid-
detto "Psa", quale arma in-
contrastabile per battere sul
tempo un eventuale tumore
della prostata. Grande calca
di gente per complimentarsi

con tutti i giovani campioni e
loro quali testimonial della
Lega italiana per la Lotta
contro i Tumori non hanno
affatto esitato a comunicare
il concetto di 'prevenzione'
nella guerra al cancro.
D'altronde è questo il mes-
saggio che ancora una volta
si vuole diffondere nella co-
munità: ricordare a tutti che
la prevenzione e la diagnosi
precoce sono fondamentali
per combattere il cancro. La

settimana oncologica, che
raccoglie anno dopo anno un
gradimento sempre maggio-
re, mira a promuovere l'ado-
zione di un corretto stile di
vita, seguendo semplici rego-
le come non fumare, mangia-
re sano e fare attività fisica,
oltre a sottoporsi a controlli
preventivi periodici.
Lo slogan che sintetizza il si-
gnificato di questa nona edi-
zione della settimanata na-
zionale per la prevenione on-

cologica quest'anno recita
"Alimentiano la Prevenzio-
ne…..Per sconfiggere il Can-
cro".
Domenica si è consumata la
prima fase dell'evento, vale a
dire la 'prevenzione prima-
ria' che ha riguardato so-
prattutto la spiegazione di
ciò che fare per prevenire
una diagnosi di cancro; en-
tro questa settimana avver-
rà invece la fase della pre-
venzione secondaria (dia-
gnosi precoce) che signifi-
ca "Ambulatori aperti"  per
visite gratuite dermatologi-
che, senologiche, stomato-
logiche di prevenzione on-
cologica ed i prelievi per il
dosaggio del Psa negli
ospedali e gli ambulatori di
Campobasso, Termoli, La-
rino e Casacalenda in col-
laborazione con l'Asrem e
con L'Università Cattolica
di Campobasso. La preno-
tazione delle visite gratuite
è obbligatoria, per cui è ne-
cessario telefonare allo
0875-714008 del Centro
unico di prenotazioni che è
aperto dalle 10 alle 12 di
tutti i giorni feriali. Per  in-
formazioni scrivere all'in-
dirizzo email
legatumori.cb@virgilio.it o
consultare il sito www.le-
gatumoricb.it.
Altre iniziative riguardano
l'assistenza ai pazienti on-
cologici.

È stato attivato, infatti, uno
sportello psico-oncologico
presso l'Uoc di oncologia
dell'ospedale Cardarelli, ri-
volto a rispondere alle esi-
genze dei pazienti oncologici

e dei loro familiari, grazie al-
la realizzazione di un proget-
to collaborativo tra Lilt e
Asrem, con la partecipazione
anche delle associazioni.

Prevenzione oncologica, 
in campo la Lega contro i tumori
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CAMPOBASSO. È stata Maria
Elettra Marconi Giovannelli, fi-
glia del celebre Nobel per la Fisi-
ca Guglielmo, l'ospite d'onore
della cerimonia di apertura del
meeting internazionale "Moderna
radioterapia, nuovi standard tera-
peutici e misura dell'efficacia del-
le cure", giunto alla ventesima
edizione ieri mattina presso l'aula
Brasca del policlinico "Agostino
Gemelli". La presenza della Mar-
coni è stata l'occasione per cele-
brare l'inventore delle onde radio
che nel 1909 valsero al grande fi-
sico italiano il prestigioso Premio
intitolato ad Alfred Nobel, di cui
si è da poco concluso il centena-
rio per l'assegnazione. Il meeting
di radioterapia, che proseguirà fi-
no al 19 marzo, è stato aperto dal
professore Carlos A. Perez, eme-
rito di Radioterapia al MIR di
Saint Louis (USA), intitolata
"New Technology in cancer ma-
nagement: Challenges and Op-
portunities". Per l'occasione, il
preside di Medicina dell'Univer-
sità Cattolica Paolo Magistrelli,
ha donato al professor Perez una
speciale moneta coniata per cele-
brare il centenario del Nobel a
Marconi. Il corso internazionale,
divenuto ormai uno degli appun-
tamenti principali per la radiote-
rapia mondiale, è promosso dal
dipartimento di Bioimmagini e
Scienze Radiologiche del Policli-

nico Gemelli, dalla cattedra di
Radioterapia e dalla scuola di
specializzazione in Radioterapia
dell'Università Cattolica di Roma,
con il patrocinio dell'Associazio-
ne italiana di radioterapia oncolo-
gica.  
L'uso corretto e appropriato delle
nuove tecnologie introdotte in ra-
dioterapia oncologica. È questo il
filo rosso del meeting. Le temati-
che saranno affrontate in un'ottica
multispecialistica con il contribu-
to di radioterapisti, chirurghi, on-
cologi medici, patologi e fisici,
secondo le più avanzate metodo-
logie di training. 
I coordinatori del corso sono il
professore Numa Cellini, diretto-
re dell'Unità Operativa di Radio-
terapia 2 del Policlinico Gemelli,
il professore Vincenzo Valentini,
direttore dell'Unità Operativa di
Radioterapia 1 del Policlinico Ge-
melli e presidente della società
europea di radioterapia oncologi-
ca,il dottore Alessio Morganti, di-
rettore dell'Unità Operativa Com-
plessa di Radioterapia e Terapie
palliative presso il Centro di Alta
tecnologia nelle Scienze biomedi-
che "Giovanni Paolo II" dell'Uni-
versità Cattolica di Campobasso.
Tra i partecipanti, anche i France-
sco Deodato, Gabriella Macchia,
Mariangela Massaccesi, Cinzia
Digesù e Rosa Tamburo, dirigenti
medici dello stesso reparto.

La figlia di Guglielmo Marconi 
al meeting di radioterapia alla Cattolica 
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Fervono i preparativi in vista della grande manifestazione di domenica prossima

Gli organizzatori confidano nella imponente partecipazione dei cittadini
VITTORIO LABANCA

AGNONE. Sarà davvero una manifesta-
zione che coinvolgerà tutti gli altomolisa-
ni. Mentre si attendono le adesioni i pro-
motori del movimento "Il Cittadino C'è"
a difesa del presidio ospedaliero e della
sanità dell'intero Alto Molise, stanno
mettendo a punto il grande evento che ve-
drà domenica prossima Agnone riempita
da un corteo che griderà all'intera Regio-
ne Molise la necessità di non subire tagli
e mortificazioni di un ospedale che oltre
ad essere fonte di garanzia sanitaria e ne-
cessità di sopravvivenza della delicata
struttura economica-sociale della cittadi-
na e dell'hinterland. Il gruppo organizza-
tore dell'evento a viva voce continua a
marcare che gli appartenenti al movimen-
to sono cittadini "fuori da ogni colore po-
litico e da ogni schieramento di partito
che vogliono davvero impegnarsi per il
bene di Agnone". "Intendiamo collabora-
re con l'Amministrazione comunale co-
m'è nostro diritto/dovere -asseriscono da
Il Cittadino C'è- proponendo iniziative,
suggerendo soluzioni, collaborando fatti-
vamente, ove possibile, alla rinascita di
questo Paese". Ma chiaramente, gli stessi
accettano, ogni istanza di sostegno anche
politico. A dire per primo "si ci sarò" alla
manifestazione del 21 marzo è stato Lo-
renzo Lommano con la Lega Sannita.
Quindi il comunicato di Sinistra Ecologia
e Libertà del Molise pronto a scendere in
campo a difesa dell'ospedale Caracciolo.
"La nostra adesione -asseriscono da Sini-
stra e Libertà del Molise- si basa sulla
convinzione che il presidio ospedaliero di
Agnone ha rappresentato in questi anni
un esempio di professionalità, eccellenza

e qualità nei servizi erogati, oltre ad aver
garantito un fondamentale servizio in una
zona montana territorialmente isolata. In-
vitiamo inoltre -conclude il dispaccio di
adesione- tutte le forze politiche molisa-
ne, i sindacati, le associazioni e la socie-
tà civile a partecipare e appoggiare que-
sta battaglia in difesa del diritto alla salu-
te". Anche da parte dei sindaci la volontà
di sfilare. Tonino Palomba sindaco di
Poggio Sannita: "I manifesti riguardanti
la manifestazione sono già stati affissi nei
locali pubblici (essendo locandine ho
preferito una comunicazione più diretta
con la cittadinanza) negli spazi per le af-
fissioni del paese. Noi è il dictat del sin-
daco- come sempre faremo fattivamente
la nostra parte". Il numero dei consensi
tramite la raccolta di firme continua a
crescere in maniere esponenziale. Da
Fraine (piccolissimo centro della provin-
cia di Chieti) e Castiglione Messer Mari-

no ne sono giunte circa 250 che vanno ad
aggiungersi alle circa duemilacinquecen-
to raccolte in questi giorni. Intanto anche
una petizione on-line è in essere su inter-
net a sostegno del San Francesco Carac-
ciolo. Ma oltre slogan, fischietti e cartel-
loni, che si prevede per domenica prossi-
ma?. "E' quasi pronto il "serpentone" di
tessuto bianco da trasportare lungo le vie
di Agnone -ci dicono dal movimento- Sa-
rà lungo ben 60 metri e calcolando due
persone per metro (una da un lato e una
dall'altro) saranno almeno 120 coloro che
lo trasporteranno. Inoltre altri due stri-
scioni copriranno per intero il muro che
circonda l'ospedale. E per questi stiamo
studiando lo slogan da apporre. Sarà una
vibrata protesta affinché tutti possano
sentirci. E per tutti intendiamo in partico-
lare coloro che non conoscono o fanno
finta di sapere quanto la sanità di questi
luoghi non può essere intaccata".

Ospedale, mobilitazione generale



n CAMPOBASSO Alla farmacia si
aggiungerebbe «la proiezione far-
meacutica», presidi sussidiari della
farmcia nell’ambito del territorio
dove quest’ultime insistono. Una
proposta di legge denominata pro-
prio «Istituzione delle proiezioni
di sedi faramecutiche» è stata pre-
sentata ieri dal consigliere regiona-
le del Pdl Quintino Pallante.
Un’iniziativa che nasce dalla con-
sapevolezza di raggiungere con il
servizio farmaceutico anche aree
urbane lontane dai centri cittadini
con l'intento di istituire nei comu-
ni della nostra regione presidi far-
maceutici sussidiari alla farmacia
nell'ambito della sede farmaceuti-
ca di sua pertinenza, regolarmente
prevista in pianta organica. Un’
offerta al cittadino in più in un
settore molto delicato e di grossa
valenza sociale in modo da soddi-
sfare in maniera più completa ed
efficace l'esigenza di migliorare il
grado di accessibilità al farmaco
da parte dei cittadini, ampliando
ulteriormente il servizio. «La "pro-

iezione farmaceutica" è un "presi-
dio sussidiario" che consente di
offrire un servizio più capillare e
funzionali nel territorio. La diffu-
sione capillare di un servizio essen-
ziale quale quello farmaceutico -
ha affermato Quintino Pallante -
rappresenta un importante incre-
mento del livello di qualità della
vita nel nostro territorio e, soprat-
tutto, va incontro alle esigenze di

tutta la popolazione, in particolar
modo di quella anziana con ridot-
ta mobilità e con oggettiva difficol-
tà di accesso al farmaco». Il benefi-
cio di un servizio tale va «Ad av-
vantaggiare nel caso specifico - ha

Pallante - soprattutto le comunità
residenti in centri frazionali di co-
muni rurali, che vedono preclusa
la possibilità di un dignitoso ed

adeguato servizio farmaceutico,
trattandosi di località abitate
sprovviste dello status di sede far-
maceutica e come tali non sogget-
te a presenza di farmacia o di di-
spensario farmaceutico».

L'istituto che si vuole proporre
non è una soluzione tampone né
una formula minimale, sostiene
ancora il consigliere di maggioran-
za. Che giudica il srevizio qualcosa
che va al di là di un normale di-
spensario farmaceutico «in quan-
to, prescindendo dall'esistenza di
una sede in pianta organica, non è
soggetto a orari ridotti o a limitata
disponibilità di prodotti - conclu-
de Pallante - Ma è invece assimila-
bile a tutti gli effetti, per come
concepito, ad una vera e propria
farmacia. Si configura quindi co-
me strumento in grado di soddisfa-
re i nuovi servizi rivolti al cittadi-
no, che la normativa nazionale ha
già assegnato alle farmacie operan-
ti sul territorio. In questo modo si
evolve l'assistenza farmaceutica in
Molise».  

Al.Cia.

Proposta di legge: presidi farmaceutici nei comuni più piccoli
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n AGNONE La battaglia per
l’ospedale «San Francesco
Caracciolo» di Agnone con-
tinua. Unico presidio sani-
tario del Molise Altissimo,
oggi, la struttura sanitaria,
è al centro di un acceso
dibattito che coinvolge le
amministrazioni comunali
dell’hinterland agnonese.
Nei giorni scorsi erano stati
proprio i primi cittadini a
diffondere un comunicato
in cui si chiedeva alle istitu-
zioni preposte, in primis al-
la Regione, di fornire rassi-
curazioni circa il paventato
taglio di servizi. Una lettera
molto critica in cui tredici
sindaci arrivavano a minac-
ciare le dimissioni. Nella
missiva, inoltre, si inviata-
vano i vertici della Regione
e dell’Asrem a recarsi in vi-
sita nella zona per verifica-
re quale valenza possa ave-
re l’ospedale di Agnone, in
termini di assistenza e ser-
vizi ai cittadini delle zone
interne.

Ora l’iniziativa di organiz-
zare una manifestazione in
difesa dell’ospedale passa
alla società civile. L'associa-
zione politico-culturale «La
Provincia dei cittadini» ha
aderito alla manifestazione
«I Lupi scendono In Piaz-
za» organizzata dal gruppo
«Il Cittadino c'è» in pro-
gramma per domenica 21
marzo ad Agnone.

«A seguito del prolungato
stato di incertezza sul futu-
ro del nosocomio di Agno-
ne, - si legge in una nota - i
cittadini dell'Alto Molise
hanno concretizzato di da-
re un proseguimento all'
azione già avviata con la
raccolta firme del 7 marzo.

Quando i cittadini si rendo-
no conto di essere conside-
rati poco o addirittura per
nulla rispetto ad una tema-
tica così importante come
quella salute, ogni forma di
partecipazione civica e civi-
le si rende necessaria per
far comprendere alle istitu-

zioni che non si può più
demandare al tempo la riso-
luzione di tali problemati-
che ma che è giunto il mo-
mento di prendere una po-
sizione chiara e precisa. In
tale contesto - prosegue il
comunicato - l'associazio-
ne "La Provincia dei Cittadi-

ni", che ha tra i suoi princi-
pi fondativi la difesa della
garanzia di una sanità giu-
sta, parteciperà al corteo di
protesta assicurando il tota-
le ed incondizionato appog-
gio all'organizzazione. L'as-
sociazione "La Provincia
dei Cittadini" il 21 marzo

sarà al fianco dei cittadini
agnonesi. Ci auguriamo
che tutti gli abitanti del ter-
ritorio pentro siano solidali
e raccolgano l'invito a par-
tecipare per far sentire la
loro voce ed il loro dissen-
so perchè, senza dubbio al-
cuno, il problema coinvol-
ge direttamente o indiretta-
mente tutti noi». Alla mani-
festazione ha aderito anche
il gruppo consiliare alla Pro-
vincia «Sinistra ecologia e
libertà», come annunciato
in una nota a firma di Anto-
nio Sorbo e Marcello Cuz-
zone.

SANITÀ
IN ALTO MOLISE

Adesioni Partecipa il gruppo
provinciale «Sinistra e libertà»

Agnone Appuntamento
per il prossimo 21 marzo

Ospedale, cittadini in piazza
Domenica manifestazione delle associazioni in difesa del «Caracciolo»
L’invito ad aderire: «Il ridimensionamento coinvolge tutti i residenti dell’area»

Tagli

La prospettiva

di riduzione dei servizi

al centro del dibattito

Hinterland

La struttura fornisce

assistenza a molti

centri del circondario

Sindaci

Nei giorni scorsi

si paventavano

le dimissioni in massa
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SANITA': AGNONE;SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTA'A MANIFESTAZIONE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 15 MAR - Il gruppo consiliare alla Provincia di 

Isernia di "Sinistra Ecologia e Libertà" aderisce alla 

manifestazione indetta per il prossimo 21 marzo ad Agnone (Isernia) 

in difesa dell'ospedale "Caracciolo", interessato dal Piano di 

rientro per il riequilibrio del deficit sanitario. "Siamo convinti 

che le conseguenze delle sciagurate scelte del governo regionale 

negli ultimi dieci anni che hanno prodotto un deficit sanitario 

spaventoso - è spiegato in una nota - non debbano ricadere sui 

cittadini che già pagano le tasse e i tributi più alti d'Italia 

anche in termini di tagli ai servizi sanitari. Chi ha la 

responsabilità di riordinare il sistema sanitario deve innanzitutto 

smantellare la rete clientelare e affaristica che in questi anni si 

è sviluppata intorno alla sanità, che è la vera causa del 'buco', 

eliminando gli sprechi, riducendo le consulenze esterne, le 

elefantiache strutture amministrative e i reparti e i servizi 

inutili creati spesso soltanto per 'sistemare' parenti ed amici 

politici". "E' necessario inoltre che chi governa questa regione 

faccia finalmente una scelta di campo precisa, anche in termini di 

investimenti, a favore della sanità pubblica. L'ospedale di Agnone 

per la sua particolare posizione geografica e per la elevata qualità 

dei servizi erogati rappresenta un punto di riferimento 

indispensabile per un vasto territorio. Così come per l'ospedale di 

Venafro (Isernia), bisogna lottare per garantirne la sopravvivenza e 

la funzionalità". (ANSA). 
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